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Padova 85 lavilo. 
Un d spaccio di ieri sera da Parigi 

Totnbbf dare al volo dell'Assemblea 
Sfila màuìa di sabbato sccrsn na sì-
gDfii;;ly ibe non è il p.ù verosimile, 
e elio Al risalve in una grattila asser
zione. S. sa che Gaa^b^ua erasi afso-
^ato alle vedute di Thiers, non inda
ghiamo adesso per quale rjtgione: ma 
per qnesto ap^^unto non compreo^ia-
ico come in un voto di sfiducia dato 
più alte idee, che alle persone, an£i 
alle prim-ì £DUanto, si possano scindere 
le seconde che ai erano trovate d'ac
cordo bel so^tnnerle. ^ 

DJ qiî s^e soujglitzze bizantine non 
vale la p Q& di tener CLLÌO : il sìtini-
ficato d i volo nsla qaai'è, e qtiala 
non aLbìau'O aiaocato di rilevare nel 
noflro articolo di ieri. Noi non £b-
biariio la guirra colla Francia ma DOD 
abbiamo netnmeào la pace, coms non 
pDù dire di averla alcun altro Stalo 
d'Europa : fraUo amarisslmo di quello 
squilibrio fatale prodotto dalla guerra 
dei 1870, e che ci minaccia, cogli ap 
mamooiì, di una completa rovina eco
nomica. 

Sono conseguenze che non si pot-
fiono più evitare: sconcertato il state-
ma delie alleanza, prima di crearne 
nno di nuovo che offra garanzia di 
stabilità, di quiete, T Europa dovrà 
forse passare in mezzo ad altre vicende; 
e niun itìi^ìm consiglio per Intti che 
il tenervici apparecchiati. 

Le prime notizie telegrafiche sai ri
sultalo d l̂lfl elezioni oiunicipali di Pa
rigi seijaerfhb^ro no trionfo pei con-
aerviiiori. Ma'grado tttti i siaislri prò-
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Veoaoro DI %A««O 

(Coniinmz,, vedi il numero di ieri) 

D'uQ iratlo il furore di Fradegonda 
caiffioasi, a: petto di tanta rassegna
zione, 

• 

^ Langi da qui o Carlo I {gridò 
fissa) Voglio sl3r sola con questo ve-
scoro. Ninno qui entri se io non i'ap-
peiio. àfidatsvece tutti».. 

E lutti obbedirono. L'ana delle torcie 
cbe le due achiave tenevano in mano, 
Tecno collocala &u d'un braccio di 
ferro attaccato a tal usa nella mura
glia; e Gregorio tolto stordito irovosai 
*olo colla Regina, 

^ Tu non puoi dunque guarirmi? 
(riprese ma). Non hai dunque il potere 
di fare un miracolo, come il volgo ri-

.tieno? Me lo ginn sulla (uà anima, 
«nlla tua eterna salute? 

— Lo giuro, 0 Regina, dinanzi alh 
sacra immagiLe del mio SalvaioW-

nostici, Parigi ancora furnante di ro
vine 0 di sangue avrebbe riacquistato 
il suo bum s^nsD, meUendosi sopra 
una tia, chff, mentre rinn-ga un or
ribile pa^^sato, lo può condarre a sal-
7amenlo ficondoeli balenare la spe
rarsi di rimei tòrsi da tanti naali-

Forsp, ancora in giornata, a domani 
conosceremo il risultato complessivo 
delle elezioni ; ma speriamo che i buoni 
indizii già ricevuti non sì smentiscano 
nel loro complesso. NIÌS uno può pre
vedere quali guai sarebbero riservfiti 
a Parigi se (a parie turbolenta andasse 
nuovamente a sedersi noie sue matries. 

La Spagna è il terzo ramo di quella fé* 
licisìtiiDarazaa latina che nnnvQoUn[)on-
tirtì i suni collaterali, D J s-ttaTit'anni 
uno siamo di uomini cui è guida la 
vanità e rambizione di potere più che 
Tamor di pi^tria, si disputano la dire
zione della pubblica cosa, e sfruttano 
io gare spesso faiigumose, e sempre 
senza gloria, le qualità di un popolo 
cha potrebbe aspirare a mÌJ;liori de
stini. La stessa rivoluzione del ISfìS, 
ch^ par segna una bella pagina nelU 
storia spagnuola, non valse a ritem-
pfcre il caratare di qnefLli uomini; e 
dopo che una maua as^tassina faceva 
sparire dalla scena il [Primario perso
naggio della riscossa contro il dispo
tismo, la cancrena si è fatta più pro
fonda,Pareva che l'avrenimoDto al trono 
di un rampollo di Savoia, togltODdo la 
causa più pericolosa di dJssidii, dovesse 
formare il fascio delle migliori IDTIÌV:-

dualità, e dar pace al paese; ma sgra
ziatamente questa risaltato non è an
cora Gcnsegu.to, e gli sfornì dì Ser-

r 

— Quando è cosi, se tu non puoi 
prolungarmi la vita che sento foggirmi, 
preparami dunque a beo morire 
Uorìreh.. UMntendi? Domani..., oggi 
forse nulla p:ù resteri ddla mia vo
lontà I I J non potrò più proteggere ciò 
che in mezzo a tante difficoltà ho edi
ficato! Quanto mi costò un tale edi-
&zÌQ}... Nientemeno che il mio riposo 
in questo mondo, e la mia salute nel* 
l'altro ! No,— No.»- Dio noa può per
donarmi il tanto sangue che bo ver
sato!... Non b egli vero, o vescovo?,., 

— La misericordia celeste è infinita, 
0 Regina I Approfittate dunque del tempo 
che ancor vi rimane per meritarla, e 
per ottenere col pentimento il perdono 
delle vostre colpe. Salvate 1 anima 
vostra!..,, rìaunciato alla terra, per non 
pensare che al Cielo I 

~ Non potrò, son certa, ottenere 
pielÌL dal Signore! 

-7- Un grido di vero dolore.... un 
solo grido può trovar graiia appresto 
il Inbunaie deirEitroo giudice! E non 
sta scritto forse; Pulsatù et aperietur 
vobis? Battente e vi sari apertu? Pen
titevi 0 Ri^gina, psntilevil 

Fredegoada sollevùssi fentamente 
sull'origliere e guatò fisso Gregorio. 
Ancora era bella, lu quella poaizione, 
mezzo ignuda, coi capelli sparsi, ruvresii 
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rano, a quanto ce ne infirma un ul
timo telegramaia, non bastirono a 
cOioporre un ministero. 

Anche la S/jagna è maiala, ma gra
vemente malata. 

I 

Ejrirxiss.: 

NOSTRA COKKISPONDSNZA 
. i 

l' 
Bùfna, S2 luglio. 

(C) - Stasera finalmenta ha avuto 
luogo l'adunanza generile dei soci del 
Circolo Cavour allo siiopo di trovarsi 
d'accordo nella scelta dei candidati 
per le prossime eleziuni amminialrative. 
Ahbencbè questo circolo sì sia fitto 
VIVO un po' tardi, in una qnislione di 
tanta importanza in cai è ^bisogno di 
una dlscussjotie seria e larghissima, 
pur tuLLavu ba il metitùt di essere 
stato il primo ad o^jerare qualche cosa 
di cuucreio, il che prova t̂ Ue se il Cir
colo Cavour si è fatto tivo troppo 
tardi, le altre associ-^zloni dormono 
ancora non avendosi a tutt* oggi nss-
san sentore né delie s(uma\ure del 
partito liberale annunciate.^:;dai signor 
SL^nzaguo uè dell'iride |?d/«/icacbe ìr-
radierà secondo il sohlo il Qrcolo Ro
màno abituito a sèrnrsi fa quéste cir-' 
costanze di una completa tavolozza. 

La nuuione era abbastanza nume
rosa \ la importanza dell' argomento 
aveva decìsi anche ì più induluntt a 
recarsi in Via Condotti, Il sig. Bobbio 
per il pnmo ba proposto che, seguen* 
do il sistema deiranno scorso, si no
minasse un Comitato con incaiit:o di 
mettersi tf accordo nella compilazione 
di una lisia unica; il signor Pcicjfico, 

accettando la propo:<Ia ha soggiunto 
esjer ne^eesivio stabilire qual sia il 
programnoa su cui il Comitato dovrà 
basargli nei'a propria azione. L'onor, 
£{Danu6l6 Rusi^oli è sceso in campo a 
qut'slo punto e colla energìa di un 
valoroso paladino ha difa^a la ban
diera [olitica del Circolo, dicendo che 
lo stabilire un programma ci de serva 
di circolo al Ornatalo è un discono
scere i principi! che inspirano il Cir
colo, £ l'j^n. Ruspoli ha avuto ragione 
e un ha avuta tanto più quando ba 
dimostrato ucu doversi eleggere nuo
vamente i corsiglìeri, i quali seguendo 
Ton, P^anc-'anì noia loro fomosa fuga 
dalla sala dtl Consiglio, :moslrarono 
di aver più a cuoio le loro velleità 
anibìzicse che i veri interessi delta 
città, 

È verissimo che fra i consiglieri di* 
missionarii vi harmo parsone oneslis-
sime^ quali..il Rameili e il Cipolla^ di 
prìncìpii politici mollo io contrad'l-
zione con quelli delia falange Pisncìani 
(tanto per chiamarla con nn nome) ma 
TaveL'iJ essi sei;uita la bandiera dì que
sta cppos'zione a toni prix senz^ ri-
floàs cno di cause 1:6 di circostaoz^ non 
potrebbe ora garantire nò il Circolo 
né la città che alta prima occasioae 
non si rinnovasse anche per parte loro 
lo scardalo d'alloro. D'altronde la fa-
lacge Pianciàfìi ha un torto granJis-
sìmo: quello ditssersi lasciata'portare 
a cielo nelle colonne disila Capitale^ 
dove non si fa un' opposizione seria, 
ma un'opposizioae di fremiti, un'opera 
demoliince più fatale alla na2ione della 
stessa guerra iniqua che ci muovono i 

Cc3=n? 

creduta una statua di marmo per la 
bianchezza (m fuori degli occhi e delta 
capjg.iaiura che avevano il coloro flel-
l't^baao) simile a quello scolpite dai 
rozzi artisti di queli' epoca, i quali 
aiatavansi coi mudulli, di coi «^nd îvauj 
ilc^hi i monumenti rimani, e sfigura
vano completamente. 

- ^ E potrò ottenere perdono?.., 
(chieseella nuovamente al pio prelato). 

— Peiitlevi! (rallrosoggiunse) elio 
il tempo ì naiza. La morte forse tien 
ora alzata la sua falce sul capo vostro. 

- ^ Sia dunque, 0 Gregorio, Ricevi 
la mia confessione. Udrai terrìbili de
litti.,., ma i Re non possono sommet-
tersi alla stessa regola di condotta 
degli altri uomini- Ciò che pel volgare 
è dehtto, diviene i3tr essi una neces
sità, ,. 

— In questo momento voi non sieta 
più Regina, ma una penitente che devo 
confessare i suoi falli, e pentirsi ! 
(disse con soknmtà Gregorio), 

La Regina fremette per l'ardimento 
di quest'uomo che aveva osato intor-
roj^psrla. Ma tosto pensieri più calmi 
subentrarono nella sua mente, ed 
esclamò : 

— Che Dio mi dia forza di dir latto, 
e a te la forza di tutto iEJtenderc. 

—' In nome dol Padre, del Figliuolo 

e dello Spirito Santo! (rispose Gre
gorio), lo vi benedico, ed ascolto la 
vostra confessione, pciihè vivete nella 
vera fede del Concilio di Nicòa, ed 
Èbbomioale le iî fami fresie d'Ari io e 
dei suoi fautori. Partite figlia miai 
Non è più ìi niisero peccatore a voi 
simile che vi ascolta, ma bensì io 
Spirilo Santo. 

Fredegouda chinò il cspo, ricevendo 
la benedizione vescovile, e pochi istanti 
in sé slessa si raccolse,... poi cemiac:Ò: 

— Io non sono di sangue real?.... 
(e questa dichiarazione le costò milto, 
dappoiché un vivo rossore imporpoiò 
il suo viso, e si diffuse fino al sero). 

— Quando è ginnta l'ultima era, 
(esclamò Gregcrio) lutti gli uomini sono 
eguali inoanzi a Dio. 

— Benché fossi una povera figlia, 
udiva nel fondo del cuore una vece 
segreta che mi prométteva ia possanza 
e la ricchei'za. Egli è per ciò che ncn 
ebbi pace, finctè lon venni accolta 
come damigella dalla Regioa Andovera, 
sposa del Re Chilperico. 

Questo PrincifemijiddP, e fu di me 
preso.... S'io mn ams$i moglie {^\ 
diceva e^li un gUrno) (u sansti He-
gina.... La sei a stessa egli era vedovo.... 

Gri'gorio fremett;^. 
— Rassicurati prete,.,, non È sUlo 

clericali^tanto che sarà forse unoacheru 
d'ettit^a che si prende giucco di molfij 
i più si ostinano a vedere accanto al 
rosso s^.arUuo della bandiera sonto-
guana il bianca e jl giallo della ban
diera papalf". Cosicché il pregamma 
dtil Circolo ed il riassunto del discorso 
deironor. Ruspoli sta lutto nella mas
sima: né ros&i^ né neri. Il signor Sil-
vagnì avrebbe desiderato si stabilissi. 
se doveva in^ilun^ersi al Comitato di 
s:artard assolutamente dalla listi cki 
si sarebbe compilata i nomi d î quin
dici consiglti^ri dimissìonarii, e dopo 
ura breve discussione è statò apprò* 
vato un ordino del giorno dei cavi^ 
Jifìre Arbib, modificato con un emei-
dam^nio del D'Ormeville, col quale ii 
dà facoltà al Comitato di porsi d'aé^ 
cerdo colle altre Assocìailoni dello 
stesso coloro polìtico nella redazioni 
della lista; lanciando ad esso, sempn 
salvi i prrncìpìi, piena facoltà di agire 
come meglio gli aggrada. SI é quindi 
nominato unComitiito di 7 membri nella 
persone dei signori Rusprili> Riandò 
R'ggì, Tassì, Bacchetti, P^retti G p(H 
vìzielli. Sapremo nella prossima adu
nanza geuerala qnale s'a la lista su 
cui si porteranno i veti "del Circolo-

£ certo che domaoi gli altri Cireori 
grideranno perché il Circolo Cavour i 
certo che la Capitale ed i miror si-
te'̂ lUi parleranno nel numero di domaci ' 
di conciliaboli segreti, di attentati alla 
libertà, della infame consorteria* ii 
tradimenti, di iniquità, di tirannìa e 
di altri ammioicoli, divenuti pasto 

Suotidiano dei lettori dei sullodali fogli. 
U sono rallegrato però osservando 

spargo sangue.,.. Andovora aveva pai* 
tonto un tìglio. Ambedae (eiaani'esso 
contava nove giorni di vita)lo portammo 
nella Cappella, ove io cercai che non 
si trovasse presente Ja madre delU 
Regina la quale doveva tenerlo a! sacro 
fonte. Sialù voi la madrina di vostro 
figlio; (disai io ad Andovera). Il prete 
che io avevo comprato mercè una 
bor;̂ a d'oro b̂ n̂ guernita, non rese av
vertita la Regina, che colendo al mio 
infame consìgtio, il suo maritaggio cdn 
Chilperico diveniva sacrilego, e nscu-
fariaraente rompersi doveva. La cerj-
monja ebba effetto ed io corsi diffiIaU 
dal Re, — Voi non avete piò sposa 
(gli dissi). E gli narrai la furberìa da 
me Uiiatu, — Bene sta, (rispoaemi). 
Za Segina entrerà tosto in un con* 
vento. Io mi divorzio da lei..., così 
potrò sposare a mio bel agio la betta 
Gahwinta, sorella di Brnmhta. Bit-
fatti egli preferì a me questa figliaci 
Atanailde Ra di Spagna, cognata di 
Sigiberto Re di Auslrasia, Jira bella.,.; 
era giovane.... era dur^que una peri
colosa rivale..,. Un anno dopo io fra 
Regina di Francia, che Galswtnta fa 
trovata morta noi suo Ietto* 

— Dio mio t Siate misericordìoìof 
Ella si pento! (mormorò Gregorio).. 

(ConlinuA) 
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coD qtiali giasii.crìtarìi è tratuta la 
(juî tioD^ con quanto patriottismo e 
disif.tTeisp^BU'datìstiipeDdameDte nella 
(lìscusiione dallVgr ĵrio presideote dot 
Circolo cav. prof. Carlucci rettore dtl-
rUnivcT^iti; bo notalo poi che DOQ 
esiaie più qifltla fusione nelle d'scus* 
sioQÌ cha mi dicono si verificasse Tanno 
decoraoj ma h> veduto cime le reijo'e 
parlamentari sìeno seguite a puntino < 

Ricevo notizie dal Con̂ ifjlio Coniu
galo, SoQO stati presentì questa sera 
S3 consiglieri e non si ó fjto altro 
che ÌDÌ7.Ìard la discassìaDO sul progetto 
di appalto della dne tasse riunite sui 
cavalli e muli e sui cani. 

Ho Bvato stasera la confiVnazìone 
di uiire dalle labbra stesse degli ono-
ceyplî  ministri dd^lae Castagnola che 
11 niìniaiero' dell*interno si stabilirà 
frattanto a S. S Ivestru doy' era stato 
destinate*, salm a lasciare questa lo
calità quando sarà trovato un palazzo 
déRnd di ac'Ojjbere il; dicastero più 
importante del regno. 

SPECULI PROVVEDIMENTI 
di Pubblica Sicurezza 

I Là Gazz. Ufficiale del Rezro del 
10 luglio c^rn n, 186 ha pubblicata 
la legge del G stesso mese ri^guar-
danle speciali provvedimenti di pub-

: blica sicurezza la quale deve andare 
-in Vigore còl giorno d'ogĵ i 25 corr. 
.• Ad ottenere perciò che Taitenzione 
•del pùbblico venga particolarmenle ri-
cbìamata alle nuove drsposizìoni pe
nali e di polizia relative, sì trascrive 
qui appresso l'intero testo della Legge 
«lessa, V ' 

. Art, 1. Agli arUeoll 456, ^57, 46i, 
.463, 404, r̂ ol G'd'oo penilo del SO ^no
vembre 1858 e 206 del Ccdioe di prò-

^ Oeduri |IeDDle ItitìiDO, veiigono floatltnlti, 
M eorrlepon.l0ati r̂ iiEneFl, gU »tlaaU ao-
gaentl: 

« Art. 456, C9d:pen, Chiunqaé latro-
daoo Dello 3t*tr, vendo od esf^ooo io 

'veudlia treni lualdioae,' e ebln^quo Le 
{ihhelag IOOEK averao speeUla lioenzi 
la liorlUo dal Governo ò panilo ool oir-
flor^ di Boi meli « dae auol, e colia 

.JOffpoDBione dal fabbrioara D venderò 
,naìi proprio qailunqua. 

^ « ÀrU 457, C d^pen^ 'Chlanqaa fuori 
.delta propria abìtadonE^, aarfa trovato ooa 
»tm\ della epeoio jcdloata nell'art. 45?̂ , 

^iirà punito ool «arcare da tre moiJ ad 
-àmaano, . . . 

t'ht rltODzloDa in caia od In altro 
Inogo qniIifi^L dolio itoBie armi ^ poD L̂a 
ito) oaroera cateoalbilo a sei meit. 
i < A.rt. 46t, Cod, pen. Ha luogo pura 
U a;e?ah pena poi porlo dol coltelli eoa\ 
detti jÌQBBacorday aovpreahh l i pàraoda 
r̂«BBu cai al traveranno ncn ce abbia 

bisogno per reaorolElo della propria prò* 
JfABiÌQMf 0 11 porti faorJ deircooaakne 
di ta!a eioroizio. 

« Il porto dal ooUellt aounijoatl di 
(i^aifU&l speola, non eaolual i ooltelll da 
«orrare, la cut lamu eeoeda In loaghf^ia 
dieci oaatimelH, è pnnUo ool oirjora 
estaoslbila a 0al meaì, 

«t'Ari 463, Cod, pen. La pani pa] 
l^orto àbnalvo delle aroil earà del oar-

^orà' dà 'fai meli t dea aanJ, le al tratti 
'̂ 0110 armi Indlaatè negli art. 455, 458, 
45^, -^60, e prima parta doU'art. 461; del 

; caroo:o da da maae ad uo aanò» a» trat
tasi dalla arcol Indicata nell*ollDe'a dal 
l*art. 461 ; a dal oarcera aiteoaiblle a tra 
moHlf ae al tratti della armi iudloito 

, fìeU'artloolq 462, qaando il reato legoa 
in ooaailobo di balli, od lo lacgo dova 
^flr [3Qbblioh5 salannitA o foats, «ICUTÌ 

adunanza di gante, o qàtùdo aegua va< 
^ando di nottetempo par la oUlà^ od altii 
luoghi abitati. 

< Art,>464, Cod.pén. Ova 11 oolpavole 
' di pcrto o ritoDslonl dairirmt aia oiloao, 
Tagaboodo, mendloauta valido' 6 ai trovi 
iotlOf^oato alla aorregliaaia jpao)a]a dalla 
•lonrozza pubblloa, o ala dìtTimato per 
erimlai o delitti contro la parappa o la 

proprletli, o ala già stato oopdanoiti a 
pena orloalaalo o oorroxlonala par nbal ' 
Itfine 0 per violeaza cpiitro 1 depositari 
od agenti della f.rza pubblio^, 11 pnrto 
da^a armi ladlonto oegU artiooli 4f>^, 
458. 459, 460 e 431 priora part«, ò pu 
Dito ool caroara da dua anni a cbqaa ; 
il porto di quelle tadloata uairart. 4Ù2, 
da uà anno a daa ; ad il porlo à\ qu-lla 
iDdìcate nel oapovorao dell'irtlOLilo 461 
da tra meal ad no anno. 

« La sampììoa rlton^ioae à panlta ool 
oiToera da na anno a trp, so al tratta 
dalla armi i&dlaata negli artieri! 455, 
458 a 4o9j a da tra maat ad na anno, 
ae al tr i t ta di quella IndloAta nairartl 
oolo 462.. 

«Le pi^raona In qnalVarlloola mcnt'o 
nata, le quali aaranoo trovata nella ptib 
biloba Htrada od in altri luoghi pobbltol 
KiunUa di falaatto o aanre, od altro alatila 
atrooLieoto od ataoBila laaideota o peifo 
rapte, dol qa>ll non abbiano blsegao por 
ì'isierùìzh delU loro^ pr^foBSlone; o li 
portino fnnrl dell'ceoisloue di tali oflar 
oizlt aaranuo ponlta ool oaraore da un* 
A sai mesi. 

« Qualora 11 porto della arm^Btrumentt, 
od utaniill la quaato articolo dealgaati, 
abbia luogo In aloana dalla otrcoatanie 
Indicata noirartloolo preoedonla, la pena 
airà dol oarcera non ninora di tra aiinl, 
aa ai traiti dMIe armi Indicate negli ar-
tlooh 4E3, 459, 460 a 461, prima parte; 
da iel masi a tre anni, aa al tratti delle 
armi Indicate neirartioolo 462; da aal 
meai a dua anni, ao al tratti delle ermi 
indìoato noiralJnaa dell'articolo 461; a 
da tra roaal ad un anno, aa al tratti dalla 
armi aontamplata nel aaoondo alinea dal 
praBente artloolo. » 

«Art. 206. Cadice procedura penale^ 
Non possono In noBann aaao aaaera poali 
in libarti provviaoria gli cziosl* 1 vaga
bondi, 1 mondioantf} a la altre persona 
Hoapatto monilonate nel eepo 3 titolo S 
libro 2 del Gudloe penala, ad i gi i con
dannati a pena orlminala, 

«Nen pgaaano parimanta alacre posta 
in Jibartà provvisoria la peracne già stata 
condannata a pena corrauonlla per ri 
boUlona 0 per Ylolanza contro 1 dcpoel' 
tari od agonti della forza pubblfoi quando 
siano imputata dal reati di f«bbrloi£Ìoaa, 
introduzione nel ragno, vendita, porto e 
riteniìona d^armi< 

«Sona fiaalmente èaalnsl dalbanaflxio 
della ÌEbartà provviai^ria glMinputati dal 
orinilnl indloatl nell'art, 45 dello ateeso 
Codioa penala, «alvo che Jt isaz^one d*ae 
onait abbia rinviata la óansa iil tribunale 
oarrazfonale al termini dt libarti 440, o 
al tratti d̂l minori di anni dicioltc, im ^ 
putatl di furto e non reaidiv'. > 

Art. 2. La precedeotl dlapi^aizlonl non 
aha gli artiofli 455> 453, 4E^9. 460, 46?, 
465,466 « 467 dal Gadtca panale, avranno 
anobe vigore nella provinola toEoan^, In 
Bostitniione d#gU art^odl 86, 87^ 88, S9, 
00, Q'I, 02 e 93 dal rcgolameoto di po
lizia punitiva, 20 giugno 1853, Ì quali 
sono abrogati. 

Par gli offdtti della presenta legge sa
ranno la detta dlaposlclonl del Codioa 
penala pubblicata nella provicela traoioe. 

Art. 3. Àgli artlooH 42, 43, 45,70, 7 i , 
76, 85, 105, 106, 107, 114 a 123 dalla 
j«gffa di pobblioa fllonrazia dal 20 otarda 
1865, aono aoatltuitl l aagnantl: 

cArt, 42. Oli atabillmaoti di cui all'ar-
tlcolo 35 darono chiuderai a qae.l'ora di 
notte eba sarà atabilJta dall'autorità po
litica del oircondarlo, sentita la Qlunta 
Muntoipole. » 

«Art. 43< Davaai laoltre tenere aooaaa 
allapcFta principale dai datti atibllimontl 
aaa Uoterna ds^llMnjbrnnlra della sera 
fino al cbindlmanta daireaeraiilo. In tutta 
ìù pubbliche aale di b'gUardo o di giuoco 
a naglL altri atabiiimantt di cut airartl-
colo 35 a irà eapoata nna tabella vidimata 
dall'autorità poHtloa del elrcendarlo, ove 
saranno indicati qaal giuochi cbo ven
nero con apaoiala parmaaac antorlzzatt.» 

«Art. 45. Il Prefitto a raulorilà po
litica dal ciroandario piaaono ordinare 

Jn via amministrativa laaoapaniionaaat&n-
a bile fino ad un anno di qaegEl aaorohl 
noi qnall f asaro seguiti tnaulti o gravi 
diiordini, ed In qaoUi nei quali frequen
tano abitnalmanta persona svapatta. 

«Lo coaldaUa cAmeretcca o hstiole di 

'.;^^^-^^i^v^^^'^^~i^^(i^^^s^^ 

campigna paaaono easara agnalmeute 
ahiaae quando f.Bsafo ritrovo di parsone 
a.aprite. 

« Oli nra^iiU e gl( adenti di pubblica 
slenrazza rha al trcvaSBiro praaenti in 
oooatUjnl di tumulti o gFirl d Sjr^lQ^, 
avranno pnra U facoltà dr Uv sgombrare 
10 atabllimanto senza progludUio dalla 
pana in cui gli atpulal e gli aseroantl 
poterà tro c^a ra ìnco af, 

« Art, 70. Sulla daouneia aaritta degli 
nfdsiali di a onreZES pobblloa o del t%~ 
rabialfri reali, e ime pure sulla dnnaozio 
praaeotate digli agenti di pubblica sian-
r aua all'autorìtb l.cila da cui dipendono 
e da queata confermato con la aua in 
Lrmazlonf, ovvero ancbe aan» diounzla 
in arguito della pnnblioa vaca o noterletà, 

11 Preterì , cgairachò l'imputazione ala 
appoggiata a safdalenti motivi, avvalorati 
anche dalle prese Inf rmaEloni, obia^nerà 
dlnansl a aà Tincolpito di oziosità o 
vagabondaggi entro un tarmine non 
maggiora di cinque gfom^ oolU eomml-
oatoria deh^arrasto In oaao di dlsibbe-
diaoza; ad appena comparar, ae ammetta 
od è altrimenti atahilita la sua ozlt^aità 
o vagabondaggio, lo ammonlsoe a dirsi 
immediatamente a atablla lavoro, e di 
farne oanatare ndl termina ohe gli pre
figge ordicaodagll nel tampr) 8\QB$> di 
non alloQtanarai dalla looalUà ove tro
vasi, senza prevautiva partaci pallone alta 
«uti^rlà di.pubblica 8iaura?zi, 

« Sa l'impatato ccotesta raBQrfttigli 
otktità 0 vagftb.'Ddagglo, ad il Pretore 
non abbia ancora argomenti btstevolì par 
oredora falsa la data nagtt i r i dava ss-
snmare ulteriori Inf rmaaionl nel termina 
di giorni alrqaa a meno che per questa 
non debba rivolgersi a Icealìtà lontane, 
ad in aagulto di queste Terifliaz<oni, 
quando rìmputuzlona rimanga provata, 
ilPretorasUaso pronuncia Vammanizlone 
di che nel paragrafo prcòsdanta. . 

« L'affidale pabbUco che rilasclerà 
un f.lio .oartì^ iato di baona oandotta agli 
incolpati di oziosità o vagabondaggio ed 
altra parsone aospetie di cui nel anc' 
oeiiivo artieolo tOo, pel qaale possono 
oÒDte'atararradèidaà l'oro aseritta , sarà 
danuitziito al potere giudiziario per Tòp-
portuuo procadimanto. 

« I oapl di fabbrica e di ofdolna, gli 
asorcentLartL o mestieri, glMmpreairli 1 
capi mastri ed altri ohe rilasolerauDO 
eertifl^ati falal di layoro ad un operaio 
u di^mestloc, pei quali queati pcsSBu 
contestare ro£kaità o vagabandtgglo loro 
tacttiXìQ^ asrauce danunaiati al potere 
gludltiarlò perroppcrEuaó prcoedlmanlo. 

« Art. 71. La persona ammonita a 
termini degli artlocli pracaiaatS la qtinJa 
non avrà f^tto constare antro ll.termiaa 
prt^^io di essersi data a atablla lavoro, 

od avrà trislucato la sua abitaziona senza 
farne la preventiva pirtactpazane alla 
autorità po^itioa locala, skrà arrestata e 
tradotta davanti all'autorità giuìii^aria 
par' roppcrtUDO prooadlmanto. 

« Art, 76. Putrà il Prafatt?, nellMn-
tarasse dall'ordine e della, pubblica si-
ourazia vietare al condannato come ozioso 
e VI g.biondo di atabthra domloUio nella 
oiLtà ed in altri Inught da lui aaaltL 

« Il Kiniatro dell* Interno potrà edan-
dio, per gravi motivi di slcurfZKs e di 
ordine pubbllop, designare par un ter^ 
miae da aàl mcat À dna ànnV àll'czioio 
e vagabondo, e par un termina da ano 
a oinqna anni sUVziosa o vagibi^ndo 
recidivo, il tikogo nel quale dovrà stabi
lirà il suo domioiUo, 

Art. 85. Djpo le ere nadlot di notte, 
0 qu?iraltra cba vorrà datermlData dal-
Taat^r^tà politica dal ctrcondirlo sentita 
la Git^fi^ Municipale, è proibito di stur 
bare la pobblloa q^lale ^̂ òn olaOLcrl, 
canti e ruojori, eppure eoli'esercizio di 
pnfestoni , arti a meatlarl incQmedl e 
rumorosi. 

«Art. 105> Saranno a cura dell'ante 
rilà di pubbica sicnreua denunziati gli 
individui acspettl eama grasaatorf, ladri 
tru^jittorf, bi^rsaluoH, riocttitoil» maan 
teogoU, namorist^ mifd ai, contrahbin-
dier), aceeltalUtcri a tutti gli altri dlf̂  
faaaatl per orlmiol o par delitti contro 
le persona o la proprtalà. 

«Art . 106. Il pretore aisnnté le oc 
eorranti iLf^^rmasitini, ohiamera dinirzi 
a Bà 1 denuaciali, a 11 ammonirà aava^ 

ramante a nf̂ n dare motivo ad nlterlorl 
B^'apattij fioendiirlaaltaro dalla fitta am 
muniziona d« pr^oeiso verbale oha sarà 
carrplUta Senza li re, Bposa. 

«Tu oaso di eontravvanzlona sii'im*-
mntiEzfona gfi ammcnUf inccrr^rinaa 
nella pena aaneita ;per gU ozioai e va-
gib'mdl, e potranno epsare aia^'ghetta ti 
alia mianra Bt*bl4te neirar icub 76. 

« I g à ooijdanaati par reati o n t r c le 
persone a la proprietà potranno Inoltra 
easara aottopoa^i alla a r^pgllanza dalla 
polizia per un termiue non maggJoi-e di 
un anno, 

«Art. 107 Sa la denunzia al riferi-
SCODO a alacr i di anni 16, ti pretore 
proTvedarà a norma dell'art. 72. 

«Avt. I H . Sono puditl colla pana del 
carcera nun minore di nn mesa nà mag-* 
glora di uc anno le tnagrassionl agli ar 
tiooli 20, 30, 51, 75, 76 alinea 1., a 80. 

«Sono punita C[;jn la paua del caroara 
altana bl'a fino a tra masi oon la ao*-
apacsiona àeW^È^Tthio dal pnbblfoo nf 
Hoio le traagreasLonl all'articolo 70 alt-
nei 3, 

«Sono pnnfta non la pena dal carcera 
estoniibUe Ano a tra mcat la traagraa-
aloul air articolo 70 alinea 4. 

«Sono punita con la pena dal carcere 
noD minora di tra mes) né maggiora di 
aal le trasgreaaloni ali^artiaolo 71. 

«L*» tràagresaonl aU*artÌaoKi 76 al!» 
naa 2 suranno paoite con la pena B̂ ft-
bilia aU'ahnaa 2. de i ra r t . 29 dal Go-
dioè pacale. 

4 Art. i23. Verranno pobb^^t^atl nella 
T soana gli ar t lol i 36, 36, 37, 62, 63, 
436, 437, 438, 439, 440 e 441 del Co-
dLCQ penale Italiano. 

«Ti deerato reale del 22 giagao^lg65 
N. 2355 à oonverCftò In Iagg<«.ja 

Aft, 4 .1 oinaelltari dalla preture aono 
tenuti di traamettera all'autorità di pub
blica sicnrazza dal eiraondarlo un aneto 
della sentenze di oondauna prauuazlate 
dai g ndioi lo materia di polizia. 

Art. 5. A aura del Ministero pubblico 
la intorità di pubblica aicarazzi della 
proviuole e dal circondari aaranno r^g* 
guagliata di tutta la santenxe di ocu-i 
danna amanite d^i Tribunali e dalle 
G^rU d'ippellp. 

Art. 6. Il ragolamanto sulla legge di 
pubb'ica alanrezza ad 1 ragòlamautl di
versi dell'arma dal reali canblQi'ei?) sa-
raono riveduti alla btaa della leggi di 
pubblica sienrezzt a delta prosanti modi-
fìcTzt<jnl e pubblicati eon decreto raala 
pravio parare del Consiglio di Stato, 

A V VERTE^ZE 
1. La nnova Legga inmenta le pone 

a carico dei colpavoti sopraindicati. 
S. AoecrdA maggiori ficoltà alle Au

torità polttioba sopra ai medesimi. 
3. Aggiunge nella olasslOcizione dille 

armi pruibUe, ce ai detta in Ji^iiot^ anche 
i ooltcUi di qaalabqua Sorta oompraal 
aerralori, la cui lama sia accuminata e 
lar}ga diaci caatimatrl almeno, cha pri
ma erano permesai. 

S perohà nessuno abbia ad allegare 
iguoranta snlla qualità dalla armi ìoai-
dloBJ viene qni traseritto rartiaolo 455 
dal GodiOQ panale, nel qaale sono di
stinta nel. modo aagnante ; 

«Sono reputato tali (inaldioaa) gli stl-
« te t t l , i pugaali, gU atocahi, la apadfi 
«o aolabala In bastoni^ i cultelii faiellatl, 
«lo pistola corte, la oul nanna non oL 
«trapassi oento eattaatana millimitri in 
«Inngbazzt, lotarnamentc; i tromboni, 
«le pistole fatte a trombone, gli aobloppl 
«D p'sTola a vento, 1 pistoni, aohioppi e 
«carabine snodati,o divisi in più pezzi, 
«a gli BQhloppt a f ggla di cinua, o 
«bistone». 

A oha ora ni agg'nngane 1 aopra de-
Bsri'ti ooltellU 

31 avverte cha il nasaondsra la armi 
ioalditaa npn saUerebba 11 posseaBcro 
dalla pana comminata, giacché l i Legge 
aiaolsoe razione pcoale per tutte la anni 
in quiluoque luogo si trovlao, anche 
fuori dei;'tbUa;£^one. Sano quìodi avvar-
tltl coloro ohe ne poaieggìno, di distrug
gerle senza indugio per aftiggira alle 
oonaeguanxe panali del loro pciaesso. 
Potranno eaiera pura subito ccnsegnati 
i cc'ltelll acpradaacrlttl airAutorità locala 
di pobblloa alaurazsa cha no rllasaiarl 

r icevuta,eli traa'Udtterà alla Prefdttnra 
per aasero dlatrnttt. 

Il Prejetto 

COHUmiST! ARRKSntl IN WWim 

Fra gli stati esteri; fu la repubblica 
elvetici che diede il primo esempio 
di arrestare dei comnnaìÌRlì. Siti già 
nolo arresto del signor Razona e dì 
altri comprom ssi nella .insurrezione 
di Tarìgi, e sulla b r o cstr.idiiìione, il 
Gìornak ài Ginevra dà i seguenti par
ticolari: 

Il signor Kazonv, membro deirex Co> 
mnna insnrrcdonale di Parigi, è stato 
arr^estito lanedì nella nostra città. Qua-
ato personaggio, ex zuavo, ohe in tutte 
il snu sarvlsio militare non fa mai pi^ 
di semplice soldctr, eraal impvovviaatc 
glornaliatà ali*uioira d»ll*Armiti. Gli ip. 
tieoli violenti, ohe pubblicò ne'plooall 
giornali, richiamarono sa di lui Ttlten-
zione della Cnmune, ohe di butto lo no^ 
minò al comando deJla scuola m/litira 
e il grado di tenente oolocoolLo, QuesLa 
alla prsiziona non gli l-npedi di ibbiu^ 
denar Parigi nel momanto critico, Rifg.. 
giato da [qualche tempo 'a GlDCvri, al 
proponeva di farvi la nostra pulii ca eda» 
nazione, pibbi^oando un giornale cha do
veva Ipropagnara le ama dottrino dflla 
Comune. 

A taTmial di nu mandata d'arresto 
rilasciato dal giudica istruttere fTfsn il 
trltuaale dalla iSeana, sulle eooforcnl 
aonchiuBlcnl del procaratore dalla B,a> 
pubblica, 11 j ig . Raxona ò ineolpite di 
inoendi volontirl di proprietà pulblleha 
0 private, abHute o aerventl ad ibita-
zlona; r->.di furti qaalf&oatì commessi a 
preg'ndiiio di diveral parlioolsri, — di 
aeqaeslrì ài persino, — o di pareselii 
omicidii ed aaasaslnli. 

La sua astr&diziono a qnella di pa-> 
racchi de* suoi ouppUol ò stata climan< 
data a Barca dal governo fraQosBe, 
É noto che il Gocaiglio f.idarala hi da-
aiao di Enanteoera il diritto d'islln, e di 
non eenflegnire 1 aomprome>ai neisa-
mente per fitti politlel; ma questa ri
spetto per 11 dlFtto d'usilo, non potrebbe 
glngaere sino ad assicnrara l'impnnltà a 
majffttorj ohe, par eaoera o \froìe»ta ài 
polittoa, hanno commesso i più odiosi 
crimini. 

Sa finora non fu accordata alcuna 
estraditione per i fitti dalla Camene, è 
poroha importava aiimluare attentamente 
gli sggravtl incombenti ajciascunineet 
pitD> S mbra eha ora qopato ef«me ala 
tarminato, od almeno molto inoltrato, e 
al aas^cnra che, dietro le dimaede tra 
smaise dair amhaiolata di FraDola a 
Barna, il GvuaJgKo federale ha ordaito 
l 'atnato di paraeebie persona oompro-
allessa nagU aitimi awarifnanti di Parigi. 

(Da CQvr. di Milano). 

-winacrE^i^r^nt^trMa;: 

NOTIZIE ITATJANB 

ROMA, 24. - Nel GoniigUo del m-
nistrl tenuto ieri fu nuovsmaDta dlasoiflc 
dèi.locali pai minlàter i ,e seubra «ha 
siasi presa Ja lodevole del^boraàuna di 
laaoiara la cose come furono diauzl di-
apoate, Sippiamo inoltra ohe roocravola 
DaJnlatro dalle flnanza ata atadtaudo na 
progetto per la costruzione di un vasto 
edifloio ohe serva al M nTstero ed aUa 
Ammìniatraiioni ohe ne dipeadona, 

{JAhBTià) 

NAPOLI, 22. — S. M. ha U\U acquisii 
alla Esposìzlono marittima inleroaiienale 
par il vali>re di chra 20 mila UrS' 

Il a>verae ha CJneaMa ai ff*nibri 
componenti la GjcnmiaBiona deirfì>po*l' 
alone la medaglia oha fa cenfarlia 'EH 
ospoaitorl oha maggicrmenta ai distlaiert», 

— D'ora innanzi il TJ>1-O decottìtoato 
d a Ftndo, si chiamerà Teatro J^ '̂-tfa-
dante la onore dell'illustre maesiro di 

mualoa, 
B^LOaNA, 24. — Li Qaitelia del-

VEmilia, in data odierna, fioriva di S»-
legna: 

«Sembra che quanto prima si pofT» 
mano al lavori di fortiUoiiilooe deliba* 
rati d d Gomitato di difesa dallo Suta 



aiORNALB DI PADOVA 

e pai qtt»ll *! ParUmeato Voi* ultimi 
^meiìtft del fjad!,:» 

SIENA, 23, — N J Q pr>chi Intr ippa 
dltopMi^ll* DPSir» oUti hinno prtBopirte 
lU'icouUo dei livori ooloiBalt «he li VÌB-
no *5Bga*'Q'i'' lo H>m», Neil'»iiltinno 
pruaaimo pirtiriniitì di Sien* dlretil s 
Ilum« Iflal^nie ^^^S '̂ Intriprondltoal dl?er-
j e hple't-^ '1* rflur*torl e di »ltr( op&nf. 

M I L A N O , 2 3 , '^h^ Lombardia aQT\v^i 
L I r«ppr«iDQtA£tvDe dotili ierf al Po-

liteiDiii diliK dum^ignfi eqaefltre diretti 
diL bcivo Grotti, a banoflaio d«gU cporai 
delU oartier' BLiidf,HuflGÌ brilUatUsimi 
-aìi p0r la vurutti Mìo spettionlo, ila 
pel ooDO-ra'; uod^ è ohe «̂  à fatto UQ 
bn̂ D l&tr^ilu. Il prloclpe l3j:ibarto UBÌ^ 
itava BUO dpettaculo, e genorosiDieato 
depDi» «al bacilo IIIB porti UFO olpqae" 
oaato. S. k, era aooompvgnnta dil ge> 
aerali Gas'*, M«rlo o B l a i . 

MANTOVA, 23, — Si ha il «egnoota 
tfìLtgT'iiDaift da datlgUono delle Sdrla-
w, 23,̂  

Allo oro l i di lUmino fa ssfipert» 11 
mobaiBeiitD al eaUDaello Chiasii. Ermo 
pfesoatl 11 dopatatloQo traotlni,- U aln-
dioo e U d-L^poUiione pruviDolklo di 
Uinto?!, e 1 Biadftol dal piaal vietnf. 

IL depntito Glnsoppo OaeriODi Iiaao 
un diflaortio ispirato a Qub^liailoil a^oai; 
il dolt. Saoobl dt Maotova lesfle duo lot-
tflr-f, Tnaa di Mauiol « Taltra di Caholl. 
P*rlù pu.'a il FipfrofeotaDta dalla So-
olofà d«l roiaal di B;ajoia, Gjaoc»reo 

dugusta la Uoola di ergano delle genti 
aen^a oervello, 

Cof7i*è noto, VAVffemeir'6 Zeitunp di 
A> {grinta rlOAvoit^ già da rQ'̂ ltl anni ex 
cathedra li *tiri o^rtiflaato poutlfinlo di 

— h.Kói'ihche TFc/A«iV«n,g, organo 
o}arlo«le> ripete ,tha fra Ì Guvarai di 
Berlino 0 di Yianna'ii tramano degli ao-
cordi a ftarho AuXin Cli'eBi oaltcìlioi. 

— La Kreuz Z itung annnnila ohe 
r i paratore ^tbioduotrà p'osiò Hioit per 
recirsi a Weflbid«n, ove fli tritterrà 
lottn li mese di Pe^^to, 

AU-TRIA UNGHERIA, 21, — VUn-
garische Lloyd an iu i tm oassr d«ol8o 11̂  
riDlitaina dei Ovuie Cho\k da Piotrobnr^ 
go; /-gli aarcbbe oomioato goveraaioro 
della B: ernia. 

A - n i UFFiiiiALI 

19 fnglio 
R. dacrsto SO ? agan, num. 353, ool 

qaile è atab^iito rordlDameotc degli ìm-
piegati del minlatero dell'Interna e del' 
Ì*amiBli]tstr»zÌDne pruTlnoiale, a regolata 
ramo^lBBi ae ag^t ìmpUgU* 

R, deoreto SO giugno, omo. 324, con 
eal è regolata VamoiiflaiuDe degli iBpi< 
ranU igiMeap^e^hl ooBtecaplati nelregol 
deoreto nata. 3^3, 

Cronaca Cittadina 

E L E N C O 

che darà 

, LA SOCIETÀ' IPPICA DI PADOVA 
SULLO STRADALE DEL PONTE DI BRENTA . 

il giorno 95 luglio 1871, alle ore 6 a mezza pomeridiane 

MADRID, 21. — V R'B incaricò Zo-
rì)U a fermare il Bab̂ TietK 

— V/mparcial as^lcar^: Zorilla aUi 
presìvlorjzt iie)l'iritiro^i^ Cordoba alla 
guerra, Moniern Rioa aìU RÌu-lzia» 
Riiiz G"mei alle Qua 'Z , Dora'ie;<*r alla 
M r t , Mciorazo ai làv.r', S'g^slaagli 
ett ri Mî âmpo alle COIOQÌ̂ . 

Crertesi che stasera preĵ lftraano «k-
ramento e d'imaoi il Mmiritero ospdr-
rebbft alla C'̂ rtes il progi'amma eco-
nOTiiìco [kOlili'O» 

Bartolomeo Mosckin ger. resp-

r 

Pr«ipr lc tHr l 

DiirOglJo QioT, 

Nardi Eugeuio 

BHzd Luigi 

Da Ztra Paolo 

De Kuikler Adolfa 

NOME DEI CAVALLI 

Faina 

Storoo 

Faottama 

Popa 

Mkiu 

H i i n t e l l o 

Sinro Maanh. 

Storno • 

Storno 

àtorao 

MuroUa 

E«à 

anni 5 

€ 5 

< S 
< 4 : 

t 5 

G i i l d n t o r l 

Proprietario 

Propri otaria 

Prnprielarlo 

Pjgaizi Q.ov. 

Fabbri Oluat.. 

NOTIZIE ESTBKE 

FRANCIA, 21. — SoEltrono da Parigi 
xW^Opimo^ei 

L'-r(i LjJDi, amb^BiTolfire d'Ioghll-
Uira^fiofl oolaEloce ieri eoi aig. Tbiera; 
la crnveraloDO DJit ebbe per laaopo la 
politica e pira non al ala nggirat t ohe 
Bopra 11 trattato di oommerniu interna-
:x1eDaIa stito neg^tlato Botto Napnloòae 
III par mono d^i aignori R'uher o 
GtbddD.La pri ai^ma dosnoEla di posato 
trattato non è aioora cha una vene pooo 
foodita, della qaale però i proteit'onisil 
al cumpiaodotiu reoLlerai interpreti nella 
Sala dei Passi Perduti nome di nn fatto 
oonp'tjto. So Inveoe d̂ i barnia^'Doa cor 
gflnta cho il algQcr Thiera od il s gior 
Potijar Querttor proourano di oonciliare 
la Buaaatibilllà 'ieirioghliterra ccgU in-
tettaai della Franala o che non Terià 
pta^a aktta» rioo^siono di aimile iospor 
' taau nà dalla CrnmiBiione che è era 
bten'.a a beo alu Mare luUl 1 j o i 1 eao-
nomioì, né dilt'Àaaemblea, la qudo do
vrà poi diaontorll pabbii 

— 22. — Lunec"! pAsattn aorlva 11 
•S'.écle dal 22, la GoE&fufaibne munid-
p^ie di Siraàburgo f.̂ oo oonacgaare da 
due de* ano! conopoDouli alla ffliniglU 
ttùsa una oorona eivioa di ammlrtblle 
Uvaro, che ha U J( glie d'argento» le 
gVtaie «d il Die:ro io ero oesollitL), ed 
an<» aonda oon le arni di Stnabarjo, o 
l*a3i?aenta laoHxlone; « L i C m^iaBiona 
•«mnn'oipale al auo aiodaco Kuu ,> 

-^ Diroaf rh5 il Governo tratti i'ao-
qn'ito di 40 mila oaTalII in Ui^gharia 
par aarviilo d*I1a oavaUopia. 

^ L'Union pubbUoa ntia liita di 40 
glornili^ obo diedero la loro adoalone ai 
Minif*alo dei conte di Chambord. Lo 
aleas) fgUo d'ohlira oho U partito lo-
B t̂tlmiata UQU f̂  mal ooaì pieod d| yl 
gore come i l praflante, 

-^ 23, — Si Ugge nel Figaro,^ 
Wrigi ai FiaUa dalle atragl e dagli 

iMOfldi dei otinmalatl e un nnoTO Pirlgi 
iwgerà tra bravo a.pra Tantloo. È In-
taniiona dei govepoo ohe aleoo al pie 
Pr«t<i « p n e b t e lo veit^g^a deli» fi» 
fera comunwìcfi che ba imperversato 
«alla eapit*lfl dolli Franoia. Si Hodlft-
fibaranno U bpe^o le Tullerlea, o gU 
« t r l o M j l i tnoendiali, 

GERMANIA. 21, ^ I vesoDvl di Bv 
vi"*, aariva la Gawtta universale di 
^.ugusla, ooutinuino a UaoUro l'inler-
detio ooDtro U stampa liberalo. 

D pD cha il Teaìovo EuHoo, per fi 
primo, ool̂ ,l ruòewedeaera, la Qa.setfa 
<« Paisaw^ Imona'gi-ip Ignizlo di R*ii 
'b^Dao,d.à au* Qaxxsua della sera di 

PRIMO PREMIO 
pRONQMETi^p DONO DI S» A. T^ IL P R I C I P E UMBERTO 

SECONDO PllEMlO L SOO, 

E NOTIZIE VARIE 
UBesloii l aaiiitMlHÌ»iCratlv«. *^ Sa-

0 Udo i Tinnititi àt Anit vi dati dilla Qot 
tetta di Vsneja BDUO eleKÌDni ani^iùini-
Bir^ttivo di quella città, i partiti estremi 
furono ballati. 

THotfdfOQo au'le altre prima la Ifata 
del RìnncvamentOt pel quella dalla Qaa-
setta, ' -

•j'*Afih(»ui]anztt daUa materia oi co-
Btrloge a rloiettero a dooiini la relaziona 
già oompoata aairopora ballo di Halaf?, 
VEbrea. 

Steiatt|$a<aDa, — Par lo alesa» mo-
tii?o djfferiamo. ad altro numero 11 reflo< 
ooato apgll eaarQl e iielli distribuzicno 
del premi, ch'ebbero luogo 11 23 eorr,, 
agli allievi della aoaoia di atenugpafìa, 

C « f l e Iif>nfiuazzca»^^ A volerapen* 
dere aoio naa parola aopra oiaGouao dei 
b'flcgai ohe si preaentano nella oltti no
stra aìik ligQMdo aW abbellimento obe 
. i r i g e n e , sarebbe da f-rna n:i discorde; 
abbastanza largo. Per oaore del Taro a 
qualdho cosa si va proTvedoQdo, e nel 
^roiflioìi DQAiori anaouueremo ad alouni 
lavori in eora^; ma intaoto Huppllohiamo 
li t&unioipio a preflderai oura apoolalo 
di qael iaogbi duvo rinfedona ai mani-
feata in UQ grado allarmante, 
Sdoza parlare di ocQtndo lontane,riohia' 

mUioo l'attenzEona di chi al deveaopra un 
fusto contriou, dove ae non ppnetra roe-
oblò del più, Blanno pelò aooumalato im-
mundliie d \ga t apaole, come non ai ve 
dfcbbaro net otaagglatl più sabifoBl di 
provinela. Parliamo dellaG.rioLanguazza 
ia Via U.b taa : eaaa eornaponde ad un 
impasao ohe aembra 11 letamaio scoperta 
di tutto il Tioinato. Paxienia gli «dori 
ohe ooDB lino il naso pasaando praaio le 
oantino di dotta via, ma la vista di quella 
ocrte ò Du vero obbrobrio, e muove a 
p età per O'loro cha tono ooudanoatl a 
guderacia, B a^gna provvedervi d 'nr-
gonza. 

C l i l aT l t r « v a t « , ^ Ieri le gnardie 
muatorp^U rlnvennePi) snna pabblioa via 
m a ohiaTe cbe fa depoaìtata preaio la 
DiViaione Vl^ Manloipala. 

)La q u r a t u i - a registra î  arrosto di 
P , À, ^etiurale^ per rissa, gli fn trovato 
ludoas;^ un aasio avn l to la uà faiio* 
latlu (U medesimo fu già altra volta ar-
restato e condannato por grave ferimento 
in rissa) e di 0'F.tlamo S, per mlnaodo 
e Iprovuoaziont a mano armata, oon'po 
vario perauno amia ipubbiìoa vin-, e pei 
esasre disoooupato o aprovviato di mo^z*. 

— Piiruno pure arrestate S, M. e G. 0, 
due donne oziose, vagabondo e sospetto 
di lìbertioaggio olandettlno. 

—- ForcQo dlflhiaratl in aonlPSTTcB-
zlone t!Q lD(lÌTldDÌ p«r achlamaini not' 
mrai a tarda ora; e due rtgaECl ohe al 
bignaviDO nel oanale in Hiviora Àiberp, 
oon pubblico eoandalo. 

a 'ublai lc^uzloul . ^ Ab»,*nij noe 
voto o4ia manaiQia compiacenza dai Pr f. 
del R, Ltooo di Mundovi Giou^rtHrAfar 
chcttj, una canione òhe s^latltola Le 
Guerra Cibili. 

C'jmnauaao all'orrendo spettaoolo dello 
sciagure friQoesl lo apiega colle scellerate 
scuole cbe Inobbc-iaao 9 ammorbano i 
ùUî ri, od eaorta di t t i la ad apprendara 
dal-doloxoai eseBDp4v '^-^ • -̂  

I bel veral del Mipohetti ci g^n giunti 
doppiamiinto eari qoal ricordo di anUoa 
amloiila. G^me io altre oomposiiioci di 
lui anebe in gasata n Miroh^tti si rivela 
oon svio poeti, tua boon cittadino e 
uomo di cuora. 

l l u a i a a aaaiSlKia, -^-Uaft dolio più 
intereaiaotl pubblìoazioni oh^ avoa do-
vuio aospondoraj a oaqsa dana guerra 
e di tatto lo altre ealamità ohe hanno 
*£llUta la Franoia, fu il Giro del Mondo. 

I Dumf^r^sl lettori di qaeato oojtibre 
gaog«doo, ohe al pabb,iaa ia 13 Htgue 
aaranQo lieti di sapore oha ool 1 agosto 
prosilfoo ne aarè ripresa la pobbìioaiione 
regolare. 

Inolia edlztoae Italiana, ohe si pubblioa 
dalla Gaaa Traeea, cympar^ra entro il 
aamtìstre un viaggio origlaaie italiano 
do.l'egregio noairo naturaiiata il dottor 
Arturo lise), al Mtr R^sso ed alla fi^ta 
d'Allah, ohe sarà iliasErato da inalaioni 
oiigmaU eseguite sopra tahUsl dei viag-
guiikre. 

« e l o f t l a « aaaorle. -^ li ^aso Merald 
raoconta un ivvoalmonto assai tragloo 
aoeadnto nei T.XiS oooidontalo. U J gio
vino ingleaff, per noma Ghandoa^ fioeva 
airaAore om una belliaaima ragazza di 
Iti anni nollo cui vene aoi^rreva del aan-
gue f.anoese muto col saiigao tpa^he, 
a dotala oltre della ana sorprendenie 

da di'Ve fa liberata da mano igoota e 
poto rjfa|giarsi In mozzo alia tribù sel
vaggia, ove sta sua madre. 

tt. OSSEEVITOEIO TsTaONOMIOO 
di Padova 

J6 iuglie 

iQEapo modio di fkimx 
ore IS m, 6 s. 113 

î ajcfijo ^aodlo di KoE^a ore 12 :&. 8 ^ 41,4 
€fadca<«ia»rf<Ba«S wn^cie^^&SoQiciae^ 

^jogutU an'altox£i^ di m» 17 dal sftolo, 
a di M. Ì0.7 dail liveUo ^edl? del naitro. 

a^romotroaO'—mìlI-
Termomatro eeatigr. 
Oireilone del Tento 

^tato dei cielo . . . 

*B3,3 752 3,750,3 
+30 6+25,6 +26 7 

ea 

nu
volo 

nu
volo 

benezza, dMotelligenza, vivacità o grazia 
al pari di una aniLlopa, 

Doieo ed amabile» nessano la snppo-(| î Q'̂ UGÌa Q&l tiimbeUli. 
nova oapioa di diveotar gelusi. Àeaadde 
iveatur«tAmente che Jl Dusiro Inglese 
face la ralazioDe di nna giovino blanoa, 
a nome WUson, eha abitava nel T t x i s 
in casa di amieJ, e lo eni doti di gra-
zics tà e di belieiza vlnoevano par poeo 
ì\ prestigio di quelle deìU giovlBo a 
paobe. 

Ghandos laaolava testo questa par di-* 
veatire il fl tanaato di madamigella W J I 
BOD. D'aeocrdo sul g'orno dalla cerimo
nia nuziale, i propiratlvl comiooiarono, 
ed in questo frattempo la giovine indiana 
melltava ona tronsenda vendetta, risai* 
vendo di aocldere Cbandoi. Armata di 
uà revolver s'inoammiBÒ verso l'ablta-
zìone dot suo tredÌLore, gli riuieì di pò-
netrarejaeUa sua stania sepia essere visa, 
e gii spar^ ana platolettata al onore nel 
mentre scriveva alla sua fidanzata, 

Alonne ore dopo r india ia venne ar
restata e rinchiuaà per nna notte io nna 
vecchia cnhlna, In mancanca di prlglenOf 

Boa 

nuv, 
se

reno 
Dal mozzodi del 24 al cusziodl dai S5 

Teuiperatura masi^ma -*- 4 3 2 i 
» m i n i m a l - -f^0 ,5 

ULTIME JNOmia 

11 Corriere di Milano conliena Sx-
spacci sftcoodo i quali tinto % Berlino 
che a Monaco la aoppressioae ddlla s^-
zioDG spellale par ia religione catto
lica Del U^ai&tdro del culto, deve ri
guardarsi, a udire il linga^ggio dei 
giornali clericali^ come uaa dichiara^ 
zione di guerra. 

Il telegrafo noo ci lia dato ulteriori 
schiarimenti atteodibili sulla seduti di 
sabbato dell'Assemblea fraDcese, e sulle 
sue consegueuze: non poteniosi pren
dere sul serio l'anoutizio ctis ii votj 
mplicasse fiducia pel sìgaor Tliiere, e 

COMUNICATO 
Percossi da me villanamenlft ed 

in^iustsimenle in volto la signora Car
lotta D... di Antonio nella Chiesa 
d>̂gU Kn-mitani la mattina, d l̂ U cor
rente, io devo come Eaccio a Lei e 
Famiglia un' atto di pubblioa e solenne 
nparaiione- . . 

itnppecEmRiE 
vemhhili in Padova presso la propri' 
taria Saniini tiiovanna Ahifa in iti- • 
vieta S. Jlìclu'lejCasa Itucheili^IV.tiij^. 

6-370 

Specialità 
CONTRO GL'lN^iETn (I3fj anni ;dl felici ^ 
provo) del celebre Rotanioo 

di Siaifapnre f ndift Inglesi) 
i 'olvertt^ Bnne t l l c lda par iRtrng" 

gora io »*alelt é\ dJi^e oosponfopoa le 
loBzuolA, atiorohà si oorha, corno pure 
la blanclieria del corpo, fra le calzo e lo 
mutamte e fra le gottaiie aMa cluturii, e 
olù por eni glorili eoasecutlvl. Prezzo 

Il CixvrpoHtu contro gli S c e n a f a ^ g l 
e lo Fori t t iotae^ bisogna spar^ rio nel 
luoghi infiatat] a prioaipalmaato lungo 
la flt'ada ch t̂ essi percorrono e nei fori 
da dove eaoono, non che negli au.^oli 
amidi od oiouri. Gir^ondAra^ il piede 
degli alberi e dogli arbusti o api^rgerne 
nelle ainola. Nero oam^po d* bigattieri 
piedi da piantoni e lungo la pareti os
servando bene ti In^go da dove passano 
e e^ntroduoono. P a/zo Cciat* NO* 

L'Ciaffuento I n o d o r o pi>r la Cl-
aai fl3l va adoperato in questo modo; 
urovviidfirsl di una ponna dì pullo, o 
quale coperta dBU'unguenti da umtic ì 
labi nella quantità di rn pisello, 1̂ In
troduce n^gti Interstizll o e^aure dai 
atti, elastici a mobili, fosforo a '̂Che ri-
oopapti di 8ti:flrevfl ol6 pr tioaral o^&l 
cinque giorni all'aa-a^.e e A ogni mese 
noU inverno in modo di averlo fatto pe
netrare d'>vnftqu6, o colla certezza di un 
felloa risult to. Prezz . C r i à t . » * -

La l*o lv«re t a i i l v l d u , r i iuiiiautata 
con pari quao ita di formaggio, profe
rendo il più puz;&olonio e guasto, e ^e ne ^ 
formano d'irla pallottole groa^a come 
uoocìuole eba si d'̂ ounifODO m^gli angoli 
doUa oamcro o Boffllto infeutaie da tati 
anlmalii ohe apiicna aa no sono, n itritì, 
muoiono inrnllibìlmoat^ doi)0 unMnsaila-
h\ a sHta, diveaeiido gonfi, Prezjo C e n -

niB. Abbiasi riguardo adoperando i 
due utiE ni PI aedi pervhd noci vi iLlTuomoi 

Detioeito a vendita, con nô J rata l'^tru-
*ion', pronso la furjoacla G^LL^ANi, 
24, Vìa Wuravigiij Milano,— Contro vit-
glia postalo M spud^BooDO per tu. ta Ita
lia a par rufit'-ro, 

SI vendono in f^adora dalle farmaola, 
Roberti Pardlnttndo, alla farmacia aa l 
l'Università, Oas|iariui, ZaoDotti, od — 
mai;a?zino dì drogbe Pianori e U a n r o ^ 
A Vicenza^ farmaola Vhlari a Crovator-fl 
Bastano Pabria e Balilaa^nre — MÌQ^ 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego — LejnagOt Val*jri — Trevisì" 
Zanetti e Zauinl -- Adria^ alla farmacia 
e d'^ogberia di Domenico Paninoci ^ 
Badiat alla farmaoia Rla»ir1ia e nelle NJQ Ò che rOpinione, la quile nel 

suo acuiud sa vedere in questo bi^tic-1 prinoiipaii fitrmaoie dei Venato. 
ciò uoa posìzioQfì che si liveli tj.loca[ 
nelle Assemblee parlamentari. la quali? 

Ptu saggtariieate dice con altri il 
Divino: <i non possiaoio spiegarci i' in
terpretazione che SI tuoi dare ora a 
quel voto, i» 

E 17(a/;4i Nuova : 
E s ngolaro intanto che vi siano gior

nali, i quali si DaaQifestaQo contenti 
delle parole proounciate dal signor 
Tùiers. 

^ - ' iVTJTr* ' ^ 

DISPACCI ELETTACI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 2i. — Assicurisi cbe Farro 
persìsta nelle sue dimisìioni in se^n^to 
alla votazione di a=ibbato riaviante le 
peti'iijDi dei Vescovi al ministro do^li 
ehleri. 

v«< SliidABPo «alle ifMlMlllcaKloial 
«kaone* 

3) Ninna malfttHa realsts alla dolèe 
n c v a l e i i C a AtcìahlcA Du Burrj di Gonr 
dia, la qual« gu^MS^a aan^a ina dio ne, 
nò pungila, nÈ s^oa^ le ditipopdio, ga
striti , gusrral^ta, aoidità^ pUuita, nai^ee 
vomiti, coetipA2Ìoiii diarree^ tous.^, aitala, 
et sia, tutti 1 disordini d-l p^tto, della 
go.a, dei dato, della voce, doi bron-bU 
mala alla vaaoioa, al fjgato, fìilo rmt» 
agli inianlrt', mnco^a, cjrvtjllo e del 
suugtju. ti. 7 ,̂00(J cure, comprtiHtìvi quello 
di 8- S, ii Papa, ddl duoa di Plu^kov o 
di midam^ ia marchesa di B^Ètao, ecc. 
— !n soatolo: 1(4 di kil. 2 tr. B) e. r 
i|S kil. 4 fr, 50 0.; l kil. 8 fr.; 2 i\t kil 
17 f!', 50 0.; 0 kil. 36 fr.; 12 kiL 65 Op. 
Barry Du Barry e C, g vis Oporto a 34. 
via Provvljenztì. Torino, a l iu provincia 
presso i famucisU a i i^rt'gluerl. Rtto--
co'nandla'n'- aucbe la Bt«rv«^letutn a l 
e l t t c e o l a t t c , io polvere: aoatuie per (S 
t*zEf 2 IV» 50 e ; por g-1 ta^za 4 fr, 50 e,; 
poT 48 tftzao 8 fr,; in tavoloUe; par tS 
insza 2 fr. 50 e ; [lor g i t a l e 4fr.E0.; o 
P^r 43 ta^xe tìfr. 

it 
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la vendila delM l a O casse Tp/^rie, Biarfcherie co? fe2Ìo 
aie, ro rib-^^s-' de 3 & per OiOi od in const'fìueTiza ciella 

RIVOUZIONE IN FRANCIA, imsaa ia T^ndla dat fra^ 
teli SparabuxeD e Comp. d'Olanda. 

IS HILASO, IBIESIF, SÌPOII. GEBtìVS. TIBIRO B VIE5H1 

La Brandt accorreriTa non mi permeile di sospendere 
subito la vendita in ciuesta citlà. Gli articoli m camicia da 
uomo, da donna, muLande, commessi, fazzolî tterie, teltrie, 
lovagllerie e lami airi arti:oli. 

Per la loro convenìen a dei prezzi sono <onosciuto a 
qufisio colto pubblico coM'ap, arilo dinifoito. 

CHI COMPERA PER 100 FR. 
avrà Gi-"atis 12 fazzoletti 

PER 300 FR. 
avrà un Servizio da tavola 

Il Rapp̂ OB0Tl̂ alltfì Ta P bbrica 

l^N Si avvertono ohe qnJ girano d"! venditori appoffgìan-
do î filativamocte sulla no-itra £''abbrioa, mentre non hanno 
nuUa di oomnno con noi. 2 374 

adovà, Via del Municipio N. 4 5 5 

ECOLOGICA 
tfJl^HWEJflC» ;lcnff^K;t<"'^^^W^-?'r^^^ ÌYtflMJMKMK E 

ASSOCI 
S ESERCIZIO "1 MILANESE j | — • " *a> 

I T AL Gl&FFOSB 1 
^ „ K 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
M I L A N O 

Queala Asaocî zionB per i! continuo buon esiJo dei Carmi Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anclie quest'anno il solilo viaggio 
al Chiappone per rallevamento 1 8 9 9 . 

AHtic-ipazioue L H alia soltoscriziono — L. O alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la Sottoscrizione e Programma in Milano presso la Ditta 
FranccSifio L.a( ina«Ia e ^ o c Ì , Via Monte di rietà^ Num, 10, 
casa Lattuada. 

PADOVA — Pressò il sig. Orseolo Raffaello, Uf^cio 
Diligenze e J^essagene, 

MONTAGNANA — » » Quiri-;0 De-(Jiacomi, 
V1LLAFRÂ ĈA — * » Bentivegna Francesco, 
GAMPOSAMl'iERO — » » Abelli Beniamino. 13^291 

infallibile per la sordità 
11 solo da 60 «nni e più trovato o studiato prioclpalmente in Germania, 
ìfBperldnza faHe da saio padre doti. Cesare, e dal i&63 dal sottost.ritto, oonata* 

tarono ì benofiol progressi fatti aia In Italia ohe airestoro. 
La eoionza clie ha fatto ogni sforzo per render ohiara la diagnosi delle aCTezioni 

auricolari non è rìoBoita mai a proporre un ricaedio ohe le gnarisoOr o quanta 
meno migliori lo stato del povero paziente, 11 qnale isolato por la malattia dl-
oensorzio dalla soolatà diventa tetro, meditabondo, per finire Qompletamente ipo-
eondriaoo. 

Col metodo dal Kerry e ooiruso delle FUlolo auditorio DÌ rlesoe a migliorare 
1 sordi più ribelL ed a gnarire quelli in cui i gnasti fiono Uovi, e Tapparecohlo 
uditorio non manchi di nna dello sue parti* 

Cbiunqno aeuza impegno può o^nl J5 giorni rivolgerai per lettera al aottosoritto 
mandando nn francobollo por la rispoata, diretta; Farmacia 0. Galleaiiì, Milano 
desiderando clie l'ammalato ogni volta mi dia raggunglio minuto dei siTitomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo vaglia di ital. 
Uro 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galleanì) l>* âEO. 

Ogni IsiruziouQ sarà isnnìta della ilrma di mio propri 
trafTftzLoni. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provaro per lo contraffa^ ono già notate 
del mio Korry. 1<> intendo porro ogni studio perchè sìa migliorata la Salute senas 
ohe speculatori ne abuflino. 

Il fiottoacrltto visita ogni giorno dalle due aiie tre poia. alla Farmacia Gafleanis 
Tia Meravigli, Milano Dott. A CERRI 

Prezto deUo Piiiolo lire 5 ogni Beatola, più cent. 80 psr spese postali. 
Prozio del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent, SO in apesa postale. 
Prezzo deirOpora llreS. 5* • 

È pervenuto a oognizione del sottosarltto ohe si Bpacola costi un Emplastro <;pa-
lunquo, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica*, «i fa un dovere dì av
vertire di aio il pubblico, a Hcanso di mistifloazionl, eho la sola vera Tela'Arnioa 
Jnl verde velano apporpo Ja tìrma autografa del soiiottoritto 

O . CìAllcanI,, farmacista di Milano, Via Meravigli, 2i. 
Si vonde in PADOVA alle farmacls Roberti Ferdinando, Gaaparìni, Zanetti, in 

quella deiruniversìtfi e nel magaziino drogiio Pi^neri e Mauro. A Vicenza, far
macia Valori 0 Crovato — Jiassano, Fabr^s e BaiJaafaPtì — Mira, Roberti Fer
dinando — Ro^igO', Castagnoli e Diogo —* Legnago, Vftl&ri — Treviso, Zanetti 
e Zanin' — àdria^ alia farmuoia e drogheria dì Domanioo Panluccl— ^adia 
alla farmacia Blsaglia e nello principali farmacie del Veneto, SS-20 

P̂ atEora, 1871, Premiata Tipografia Sastóerto 

« 

TRASMITATOUE 
di^jl ohj j j j i^jo 

Con quaeio preparato ai tin^e con 
ilngolaro facilità e senza bisogno di 
lavatore, 1 ca pelli e barba, In biondo, 
tastano e nero d'ebano. 

Esso non contiene acstanze cor-
rn«lvo, coma pur troppo è Tn^o 
rf,mnnrt, oil ha la facoltà di rinfro-
iOtìra ia onta e render mojblJa, 
incida e soffice ia oapigiiatcra» 

Una scatola eompleta dura 5 mesi 
v^ costa ilre 4. 

Dopnaitft in Pndova nroesc la ditta 
tìtlfCrtRA A'ifiELOjPiaiaaUni"* d'l-| 

tifLUa. 40-^1! 
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Vendibile alla 

Libreria G Tip. edit F. Sacclietto 
IN PADOVA 

L' LOmO BUNGO 
E L'UOMO DI COLORE 

LÈnURB 

SI]L'0RIGI18LE1fAltlBnDELlEBJ\ZZeCH&IIII 

•r. 

DEL 

Prof. C c s n r e J L o m l b r o s o 
con ÌDei;^ìoDÌ 

PREZZO — ITALIANE LIRE 8, 
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rRElHIO PfttNCIPAIJ] L. 600 ,000 \^ m 
ED INOLTIIE 

di L- 6 ( » , 0 » 0 - Duo di L. : 9 0 , 0 0 0 - Sei di L, «OAft. 
Dodici di L. 2IO0O - Ventotto di L, iOOO in oro, 

PRIMO YKRSAMEiNTO L, J i a s , 

I programmi si dislribiiiscono gratis presso il sig. GAETANO GIANDOMÎ NICI 
\\\ l'adiva, via delU tìtitta N. 972. 

Coutro vaglia postale di L, IS.ìiO si spedisce in Ppovincìa, j / j^j 
Adb i ^ A •«littHI 

37M50 aiMdure tifile f«lMlUeAiclo«l vdcuofto 

NON PIÙ' MUBTGINE 
U DELIZIOSA VAHiNA EOfBNlCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LONDRA 

flmvfK^ r»̂ ìiT9V.MflìB l« raUiTs d^eatioDi (Jispepflifl), gulrlbl, avfr«lsf*> •tìliehwa aHtatlft 
#ii>4rT<̂ dif glAtidfto, vCTtofiti, pùljtUjkùom, éitireii, ^onAf^int, ei|MBÌrt, nfi^uant* d^wA ĉU' 
ftCNJilfc pHutta, MalerwiÌB, MUMS a vomill d»p« putD td a U U M di | n r i4 tHn , dolori, urudni^ 
gMcihl, ^M«ii *4 mautaaiùoM di «toime» • dtfli ritri TUMN ( «sM Af«rdlv dal fepitii, n in i 
dfl•»̂ b̂rÎ n* muc*» a biL^ mtcmuA, (OBH, ^ppraarioDu, aniMs, a i tam, brmdltc, ttti (ceMunaiDnaV 
^9ia«<inU, «ruiLonl, i&alÌiM»ni% d«urim«KV>, diftt>«t«, reiaraitj««o, Mita, fikbr«, iak«rìa, vili» f 
^rvsrth dol iin^u*, ìdroi»t4a, iMUlk, fluiafl bboco, l piÙidi ^Itrìf H M M M U di fres^b^i ÈÀ piUidi 
tfjUETgiH, E>ai i pur* il oorrobonnU pel fanciulli deboìi • p«i h p«n«* d'ogni «tà, forminjff 
Ê ihnki BUBcoJi • iad«zw di cuai ai più i(r«Aiati di (orMk 

/bcfndff d i H i ^ .A >̂9>sM ĵra BO vd/la Jl » • | r a « * fci oJfH Hm«dJ a wrfriHtf MMyO» db* Jn 

Cura« M. 4n, lU. P r u n a i (eir«»adar1o di Bbadorl), Ut oRabre tafil 
. . . . La pou« UfllcTujVA «%i* da dna auni uiaudo qij«na *crtr1gliou Aeva&emCftt 

î oai Nfnto più alfliiD iaeomodo <Mla TflMhitJa, aA ti pcaa 4«i Hd«Ì U anni* 
Lt mia |amb« dìTantwoM forti, ta inla vitta n«a chi*dft più twAlaU, il wb •tomw* è ruburt» 

L'OXM a 00 AIIDÌH lo mi Muto io^^awM rio^rjujviv, « pre'dj^*, e^nh^èv, TÌIÌM amcoalati, r&«cii 
yiaj(|t a jfi«di «d a&oho hwfllùi • uotooxù chiara k ncaU • Irascat la oeniDTÌa. 

Cwa n. 7t,l4tfr Trapioj {8idlU)» 18 a|mln INtìS. 

jft^ poi di im fwto pî ìjpitg al cuore, e di. Diraordmaria rontìeTNf Unta cha aoD polf̂ vo far* tie 
ptHo D4 cali» Uh Mt« gnuliiasri più, era t.vrfAê rtiiU da dfutunsa iotofiai* % da comiurLiti ina^ 
/«nsa «li respire, cba ih f^icIiTaatì int-api'-c* al piA ì*flgie<o liTsra dcntfocai l'artn Bntdicii iicn hj 
ffiU patuia 0iflvu«[ ora ba^tà^ UM ddU^ toit;i^ S^^a^vnlcnata AffttbtSA in SRtta giorni ipaii 

ffoariUi fai itS ̂ (vui eba Ik UAo ÀÊ ia V' i t^ ddhluu EsHĉ t Irnvani pirfrHimtnla cotriUi 

U M I U M , IrtrìM 
I rJMiliUti amisn^ « ^ u p » dsO» ÌRriTC^l^toetA Du BarrT tono n>f?r*ndm^ 

&rv «. M,4M 0erìlao, fl ottobre latiti. 
fi^fBorei Ho avuto 4a hm^ tsrrtp» occaslniia A «»emr* aoi nuIaU la inUnenu jululani dnlli 

D e V A l v i i i t e Du Bairy, (^ i riiiciiuti mirutivi o npantori hiTaHablloiealo ottenuti, bnunD giU' 
ilifloato La mia buoua i^iuioDa della lua «Cficiicù, • n w m\wtk ft eo^^rmarla ia ogui <hi:cjialcTu 

{Heoibro del Consiglio aanilarU Eri^) 
La Niatok do» paio di \^ di dhìb^^ramma ^ , S.UÔ  l à chil fr. i.50j jf ehlL fr. d; ì cbU 

I I l i fr. 17.l»9^ d chih fr. 3S; 13 cbiL &. dB. 

LA Ì E V I L E Ì T I I L CIOCCOLftTTE 

DI rappotitOp i» drgcatÌDDe tati buon lonr^, forsa d«i nemp dei polmoni, dei JÌKIOJHA micAfulrWij,. 
iUoMiit* t ^ a k * , SQttitive Ir* voll« più dia fa carne, itrilifica io atomaco, il pollo, i nurvi a k carni 

Poggio (Umbrìa)^ 31 mâ -̂io itò^-
9opc n aiui ^ oattQat« •nFalaiaoato di wtui^é, o di cronico reuDUliamo di fillio sure b 

M ^ tutu> rìDvorno, Qnalmenta mi iiWai da quegli nurluri, menii della vostra mî L'̂ nglbUr 
ftjwatonte s i CI<KN^•ltttte* baie a qaofita caia ^uar^gione lyuelli publitiità dir. vi piiCE, 
ondo randorv ooto la mia gralib&dÌDo, Unto a voi ohe al Ywlro deJisioio Cloc^ftBitiUe. ^tM» 
di Ttviù TarunaoU aukUai p4f riitabilire U Uilut4. COQ tutta atima mi »gDo il TO^UU di-v̂ lî iî i» 

PHÌMCBHO Buconi, tindaco. 
b H t « r e ; B«*Ute p«r I t laiao f. 9,C0; id/ |W SI U»a fr. i.COi id, per 43 IUT̂ Î  Tr î 
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STENOGRAFIA ITALIANA 
ascondo li aiatema 

esposta da 

Leone Bolafflo 
Secoî da edizione con taTol6 

Prezzo italiane Lire 1.50 

taan fr. 17.W, ID TavoklU p«r tS Uiso fr. S.aOi por 3U Uue fr. mO'i par ^ tm û Er> -̂

BABBT DV BjimBT • C , j °* J J ^ J J l S * * * " i * ® ' " " * 
DEPOSITI - - I W O M : huberti, Zanetti, Pianerl • Hatiiv, CavoaiaBi fam. " rD?'̂ riOnê  R»-

TÌ̂ ÌD> farm, Taraachòu — Portojfrwro: k. hJalJpicH fana, — Aod^o; A. Biogo, 0. ĈSfô îiEili — 
frtfvte: mhrt già 2aiwi&J, Zauê Ei — TO/WM^O; ^M, ChluAdJ b m - —' fwVifr A. f ^ M 
CoEoawuatì — FMMr^: PoDCl, iStancari, Zampirod, MUnaWt Agajuia CoaUntici - ^'^^ 
PrancMC9 PafoH, Adriaiw Frìoii, C«ur« H^^gUta — Vlmmn ÌAM U^dlD, Belliao Y*tcri -- r» 
Wrio-Cmtet L. HaràutU hna^ ^ ltiuiam>': Ulffl PaMi « BaU«iwn — A ^ u » : fi- rarvxUî l - -
JMlTf : Nicol» Dail'Ami ^ iafnofai Valarl «^ ffuttMi 9. [Ufift (^Lva £ana< mia - Od^t^* 
IH, iSiaoM, L. BUanA 

e pio Guarigioni ottenute 
71ffTV9TniffC* doU'Mqail an4l0flaUti«A prò-
l l l i U U l U i a S i ptiratft at A. Eeggi&n, noQ oaa-

fltioa, veramente protilgioia, garantita, seni» roproa-
rio e nitrato d'argonto, d& &ou npportare per nnlU 

f \ ^ ^ J ? S ^ ^'^atringimento aJl̂  uretra e inflaminaaioii^ ô fli intfl-
, , , „ ., "tiai. Detta acqua BBH Ì̂BOO rstdioaimante in ««'l̂  * 

«lorm l jiaDli raoonti ed i più oroniqi, ohe ran diatintl col nomi di Blenùreo 
B Gonoreo; nonchò i flnaai Manciii dolio donno e le atocrl 1Q gen&raia.Pel oi-
euro » pronto i^altato della completa gnarlfflone, il pnò moroè qntit'uqaa à\m 

Bottiglia coli ifltcuilone Uro 4 ; *- Depoaito in PadoTa &lla famaola dal-
\ Angelo^ del aig. Cornelio, Piaaia delle Erba. — U msdeniiiio apeiliBca in p?o-

S a Ini diretto, . 40-10 
l'Angelo, Qoi flig. Cornelio, 
Yinola dl.'tro Taglia di lire 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi, B. 1071 A blou - PADOVA 

o 

LIQUIDAZIÓNE V O L O N T A R I A 

Grande Deposito e Vendita 
PJQB SOLE v n E UIQSI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
r 

Legali, Medici, Ascelici, Lellerarìi, Storici Q di Sciauze Naturali 

1 Signori llìblìofilì potranno spedire per Poeta < 
le loro domaDde, 
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